
















Ludwig Wittgenstein 

Vienna 1889 – Cambridge 1951 

 

Ludwig Wittgenstein nasce nella Vienna di fine ’800, una città che a quel tempo 

pullulava di artisti, pensatori, musicisti e architetti importanti. Ultimo di otto fratelli, 

cresce all’interno di una intellettualmente stimolante e agiata famiglia di industriali e, 

seguendo le volontà paterne, si impegna nello studio delle discipline scientifiche in 

modo da poter, a tempo debito, dirigere l’azienda ereditata. Accetta così di trasferirsi 

a Berlino per frequentare il Politecnico e, in seguito, a Manchester per approfondire 

la sua preparazione in ingegneria aereonautica.   

Ma gli studi tecnici lo attraggono ben poco se comparati al grande amore che prova 

per lo studio della matematica pura. Decide quindi di muoversi nuovamente e si 

trasferisce a Cambridge, al tempo considerata la sede di una delle migliori università 

per gli studi matematici. Qui si lega al già famoso Russell, al punto da essere 

considerato da quest’ultimo “il perfetto esempio di un genio”. 

Ma Ludwig è un animo inquieto, schivo e nel 1913, per un anno, decide di 

abbandonare l’Inghilterra per la Norvegia, dove conduce un’esistenza ritirata e 

solitaria. 

Lo scoppio della Grande Guerra costituirà un forte spartiacque nella sua vita: 

arruolatosi come volontario, viene catturato e imprigionato nel 1918 dagli italiani sul 

fronte meridionale. Sono questi gli anni in cui elabora il suo grande capolavoro, 

pubblicato nel 1921 con titolo tedesco e, successivamente col più ben noto titolo 

latino Tractatus Logico-philosophicus. 

La guerra lo trasforma e, stanco, malinconico e sfiduciato dalla sua carriera 

accademica, si dedica ad altre diverse e numerose attività: diventa prima maestro 

elementare a Vienna, poi giardiniere, ed infine si improvvisa architetto impegnato 

nella costruzione di una imponente casa di una delle sue sorelle.   

Solamente l’insistenza di molti suoi amici, lo convince a dedicarsi all’insegnamento 

accademico: accetta la cattedra di filosofia a Cambridge nel 1936 e la manterrà sino 

al 1946, quando decide di nuovo di condurre una vita isolata in Irlanda. Ritornato in 

Inghilterra scopre di avere un tumore alla prostata, di cui morirà nel 1951. Ma durante 

l’ultimo ventennio della sua vita rielaborò integralmente le sue teorie filosofiche, che 

confluiranno postume nel suo secondo e ultimo capolavoro Ricerche filosofiche.   


